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Classificazione doganale delle merci: Definizione, scopo e rilevanza in altri ambiti doganali

Processo di classificazione: Fonti e regole

Casi concreti e alcune particolarità: Classificazione di “parti” e “assortimenti”

Come comportarsi in caso di dubbi: le ITV

Sistemi di automazione: tool di classificazione

Agenda
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Classificazione doganale delle merci

La classificazione doganale è il codice merceologico attribuibile ad un prodotto
in esito ad un corretto processo di «classificazione doganale»

Codice di classificazione doganale

Definizione
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Le operazioni di importazione ed esportazione di prodotti da e verso
Paesi non appartenenti all’Unione europea ed in generale la
movimentazione dei prodotti nell’ambito del commercio internazionale
pongono l’obbligo di qualificare la natura degli stessi, ossia
determinarne la classificazione doganale, al fine di individuare le
formalità connesse con la loro movimentazione e poste in capo al
soggetto importatore/esportatore.

La classificazione di ogni singolo prodotto, ossia l’individuazione del
codice merceologico ad esso attribuibile in esito ad un corretto
processo di classificazione doganale, riveste quindi fondamentale
importanza.

La classifica doganale come principale elemento della trade compliance
Classificazione doganale delle merci
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Rilevanza in altri ambiti doganali
Classificazione doganale delle merci

assegnazione
classificazione

doganale

impatti correlati
• dazi all’importazione

e altre misure
tariffarie

• regole di origine

• altre misure extra
tributarie

• Rilevazioni statistiche
e Intrastat

• IVA e altre
imposte

Misure tariffarie
Dalla classifica deriva innanzitutto l’applicazione delle disposizioni della Tariffa
doganale (dazi all’importazione nell’UE o in Paesi terzi, ecc.) e di eventuali ulteriori
misure tariffarie (es. dazi antidumping, misure anti-sovvenzioni o di salvaguardia,
contingenti tariffari).

Regole di origine
Le RoO sono individuate sulla base della classificazione doganale.

Misure non tariffarie
Alla classifica possono essere associati particolari obblighi extra tributari
(autorizzazioni e restrizioni all’export, norme sanitarie, veterinarie,
anticontraffazione, ecc.).

Rilevazioni statistiche e Intrastat
Il codice a 6 digit costituisce la base comune per l’individuazione del local tariff code
nei Paesi terzi che adottano la c.d. Convenzione sul Sistema Armonizzato di
classificazione delle merci; la classifica a 8 digit assume rilevanza anche per le
statistiche del commercio fra gli Stati membri UE.

IVA e altre imposte
Individuazione dei beni alle cui cessioni interne possono applicarsi le aliquote IVA ridotte (Tabella
A DPR 633/72 opera un rinvio alle voci della Tariffa doganale), nonché ai fini dell’applicazione
delle accise o di altre imposte di consumo (e.g. plastic/sugar tax).
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• Il processo e il risultato della «classificazione doganale» è:

• Responsabilità degli operatori economici, che devono

− individuare l’esatto codice di classificazione, corrispondente al prodotto importato o esportato, da indicare nelle
proprie dichiarazioni doganali anche ove rappresentati in dogana da un rappresentante diretto o indiretto;

− prevenire irregolarità per non incorrere in sanzioni;

− rettificare eventuali errori.

• Opportunità per gli operatori economici per:

− ridurre oneri fiscali e costi operativi all'importazione ed all'esportazione;

− definire una pianificazione e strategia doganale.

Classificazione doganale delle merci
Responsabilità / Opportunità
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Una errata classificazione può comportare:
− un’evasione di diritti doganali con rilevanti conseguenze sanzionatorie a livello amministrativo per il soggetto

responsabile della dichiarazione;
− le conseguenze possono assumere rilevanza penale nel caso in cui si configurasse il reato di contrabbando;
− altre ripercussioni in altri settori diversi da quello fiscale (come la sicurezza pubblica, i divieti economici, la

sanità, ecc.).

La corretta classificazione consente:
− l’esatta applicazione daziaria;
− di conoscere le disposizioni unionali afferenti a quel prodotto e fornire valori statistici attendibili;
− di compilare correttamente la dichiarazione doganale, di applicare correttamente la “fiscalità interna” (accise

ed IVA), l’applicazione dei divieti di natura economica, l’applicazione delle misure antidumping stabilite
dall’UE, l’applicazione delle preferenze tariffarie;

− di applicare correttamente le norme extra-tributarie ai fini sanitari, fitopatologici, di pubblica sicurezza, di
repressione delle frodi in commercio, di difesa del patrimonio artistico, ecc.

û

ü

Classificazione doganale delle merci
Implicazioni
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Processo di classificazione:
Fonti e regole



La corretta classificazione doganale delle merci:
linee guida operative per le aziende

Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. 11

Come viene individuato il codice di classificazione doganale?
Processo di classificazione

La Dogana

Il fornitore

Lo spedizioniere
doganale

Per consuetudine

Il cliente

• La fase cruciale del processo di
classificazione consiste
nell’individuazione della
nomenclatura combinata (NC).

• Tale individuazione deve essere
condotta in base a criteri rigorosi,
normativamente stabiliti e
legalmente vincolanti.

• Possono fornire un utile supporto
interpretativo ai fini classificatori
anche fonti diverse, non legalmente
vincolati, ma tuttavia di riconosciuta
rilevanza.
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Processo di classificazione:
Fonti
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Composizione di un linguaggio comune riconosciuto a livello internazionale
Processo di classificazione – Fonti

Convenzione internazionale sul
Sistema Armonizzato

Tariffa doganale dell’UE - All. I
al Reg. (CEE) n. 2658/87 e ss.

mm.

Art. 56 Codice Doganale
dell’Unione

Tariffa Integrata dell’UE
Consultabile on line

Linguaggio comune per il
commercio internazionale

Definisce le aliquote daziarie
convenzionali ed è la base per

la compilazione dei modelli
Intrastat

Consente di determinare
l’aliquota daziaria per specifiche

importazioni

Identifica tutte le misure
applicabili (quote,

restrizioni, antidumping, …)

Classificazione a livello delle
prime 6 cifre

Classificazione a livello di 8
cifre

Si fonda sulla NC e sulle altre
misure tariffarie applicabili

Classificazione a livello di
10 cifre

Sistema Armonizzato
(SA)

Nomenclatura Combinata
(NC)

Tariffa Doganale Comune
(TDC) TARIC
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CADD (codici addizionali)Capitolo Voce doganale
Sottovoce
doganale

Nomenclatura
combinata TARIC

Sistema Armonizzato (HS)
à uguale in tutto il mondo (paesi WTO)

Codice di Nomenclatura combinata
à per bolla doganale di export dall’UE o Intrastat

Codice TARIC
à per bolla doganale di import in UE

DIGIT 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 1° 2° 3° 4°

Es. 9 4 0 3 3 0 1 1 0 0

TARIC 9403 30 11 00 Altri mobili [diversi dai mobili per sedersi e dai mobili per la medicina..] e loro parti: - Mobili di
legno dei tipi utilizzati negli uffici: - - di altezza inferiore o uguale a 80 cm: - - - Scrivanie

Processo di classificazione – Fonti
Composizione di un linguaggio comune riconosciuto a livello internazionale – esempio
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Riepilogo delle fonti
Processo di classificazione – Fonti

FONTI LEGALMENTE
VINCOLANTI

FONTI LEGALMENTE
NON VINCOLANTI

Regole generali per l’interpretazione della nomenclatura combinata (Reg.
(CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica
ed alla tariffa doganale comune)

Precedenti di classificazione (ITV rilasciate ad altri soggetti)

Testo delle voci e delle sottovoci (All. I Reg. (CEE) n. 2658/87 del Consiglio
relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale
comune)

Note esplicative del Sistema Armonizzato, emesse dall’Organizzazione
Mondiale delle Dogane, attengono alla classificazione a livello di prime 6
cifre ed hanno valore interpretativo

Note premesse alle Sezioni e ai Capitoli (All. I Reg. (CEE) n. 2658/87 del
Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa
doganale comune) – derivanti dalla Convenzione SA

Note esplicative della Nomenclatura Combinata, emesse dalla
Commissione europea, attengono alla classificazione a livello di 8 cifre,
costituiscono un completamento delle Note esplicative del SA, cui
spesso rinviano, ed hanno valore interpretativo

Regolamenti di classifica pubblicati sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea Decisioni e pareri di classifica (Comitato del Sistema Armonizzato)

Informazioni Tariffarie Vincolanti (ITV) [solo per il soggetto richiedente, per
uno specifico prodotto e per un determinato periodo di validità] Sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione europea (banche dati)
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Processo di classificazione – Fonti

• Regolamento pdf pubblicato in eur-lex https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1577&qid=1631957363082&from=IT
• Consultazione Taric online https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaricinternet/TaricServlet

Allegato I – attualmente in vigore
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Processo di classificazione – Fonti
Reg. (CEE) 2658/87 – la struttura dell’Allegato I

Struttura della «Tariffa»:

- 21 Sezioni

- 99 Capitoli:

1-24 prodotti
agricoli

25-97 prodotti
industriali

98 impianti
industriali

99 codici speciali
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L’Allegato I è periodicamente rivisto per tenere conto:

• evoluzione delle esigenze in materia di statistiche e di politica commerciale;

• sviluppi tecnologici e commerciali;

• etc.

Legenda dei simboli:

★ Indica i nuovi numeri di codice

■ Indica i numeri di codice utilizzati nell’anno precedente, ma con un contenuto diverso

Per una elencazione dei codici che hanno subito variazioni tra l’anno 2020 e l’anno 2021 è possibile fare riferimento al file «Tabella di

trasposizioni [NC] 2020-2021 – pdf» disponibile sul sito dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sezione «Tariffa e classificazione

delle merci - TAR: comunicazioni relative alla Tariffa»: Https://www.adm.gov.it/portale/-/tar-2020-075-475127

Allegato I – aggiornamenti
Processo di classificazione – Fonti
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nuovo
codice

codice già
esistente
con contenuto
diverso

Allegato I – aggiornamenti – esempio
Processo di classificazione – Fonti

Indicazione riportata nel file «Tabella di trasposizioni [NC] 2020-
2021 – pdf» dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli:

Codice merce valido
nel 2020

Codice merce valido
nel 2021

3926 90 97 3926 90 60
3926 90 97 3926 90 97

Tariffa 2020:

Tariffa 2021:
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• La nozione di “parti” implica la presenza di un insieme per il cui funzionamento le parti sono indispensabili.

• La nozione di “accessori” comprende elementi di attrezzatura intercambiabili che consentono di adattare un
apparecchio ad un particolare lavoro o che gli conferiscono possibilità supplementari o ancora che lo rendono idoneo
ad assicurare un servizio particolare in relazione alla sua funzione principale.

Sentenze della Corte di Giustizia UE – casi concreti
Processo di classificazione – Fonti

Turbon
C-276/00

«La nomenclatura … deve essere interpretata nel senso che una cartuccia d’inchiostro senza testina di stampa integrata – comprendente
un involucro di plastica, resina espansa, una griglia metallica, guarnizioni, una pellicola sigillante, un’etichetta, inchiostro e
confezionamento – la quale, per quanto riguarda sia la cartuccia sia l’inchiostro, può essere utilizzata unicamente in una stampante … deve
essere classificata nella sottovoce 3215 90 80 della nomenclatura combinata».

p
r
i
n
c
i
p
i

• La domanda di pronuncia pregiudiziale verte sull’interpretazione delle voci 3215 [inchiostri da stampa] e 8473
[parti e accessori riconoscibili come destinati esclusivamente a macchinari..] della nomenclatura combinata,
presenti nell’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/1987.

• La questione è stata sollevata nell’ambito di una controversia tra la Turbon Int. Gmbh (società tedesca) e
l’intendenza di finanza tedesca, avente ad oggetto la classificazione tariffaria di cartucce d'inchiostro senza testina
di stampa integrata, destinate ad essere inserite nelle stampanti a getto d'inchiostro della marca ESC.

parte/accessorio di una
stampante

vs
inchiostro anche in forma

solida
?
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• Il criterio decisivo per la classificazione doganale deve essere ricercato, in generale, nelle caratteristiche e proprietà
oggettive delle merci, quali definite nel testo della voce della NC e delle note premesse alle sezioni e ai capitoli
(legalmente vincolanti).

• Ai fini della applicazione uniforme della tariffa, tanto le note premesse ai capitoli della tariffa doganale comune
quanto le note esplicative del SA costituiscono «mezzi» importanti e come tali forniscono elementi validi per
l’interpretazione della stessa.

• Richiamo principi parti/accessori sent. Turbon.

Sentenze della Corte di Giustizia UE – casi concreti
Processo di classificazione – Fonti

Unomedical
C-152/10 • La domanda di pronuncia pregiudiziale verte sull’interpretazione della nomenclatura combinata di cui all’allegato I

del regolamento (CEE) n. 2658/1987 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale
comune e in particolare sul senso da dare alle nozioni di «parti» e di «accessori» di cui al capitolo 90 della NC.

• La domanda è stata proposta nell’ambito di una controversia tra la Unomedical (società danese che importava i
beni in Danimarca) e il ministero danese delle imposte e delle accise relativamente alla classificazione doganale
delle sacche di drenaggio destinate agli apparecchi di dialisi.

«La nomenclatura … deve essere interpretata nel senso che una sacca di drenaggio per dialisi, fatta di materiale plastico, specificamente
concepita per l’utilizzo con un apparecchio di dialisi (rene artificiale) [NC 9018 90 30] e che può essere unicamente impiegata in tale
maniera doveva essere classificata nella sottovoce 3926 90 99 della nomenclatura come «materie plastiche e lavori di tale materie» [non
come «parte» di rene artificiale]

p
r
i
n
c
i
p
i

parte/accessorio di un
apparecchio di dialisi

(dazio 0%)
vs

lavoro di materie
plastiche (dazio 6,5%)

?
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• Conferma del ruolo centrale rivestito dalle caratteristiche e proprietà oggettive delle merci, definite nel testo delle
voci e delle note premesse.

• Le note esplicative NC e SA forniscono un rilevante contributo all’interpretazione della portata delle varie voci, senza
però essere giuridicamente vincolanti.

• La determinazione del significato e della portata dei termini per i quali il diritto dell’Unione non fornisce alcuna
definizione deve essere operata conformemente al loro senso abituale nel linguaggio corrente, tenendo conto al
contempo del contesto in cui essi sono utilizzati e degli scopi perseguiti dalla normativa di cui essi fanno parte.

Sentenze della Corte di Giustizia UE – casi concreti
Processo di classificazione – Fonti

Profit EU
C-397-398/17

«La nomenclatura … deve essere interpretata nel senso che gli accessori per tubi fusi di ghisa a grafite sferoidale devono essere classificati
nella sottovoce 7307 19 90»

p
r
i
n
c
i
p
i

• Anche la destinazione d’uso può costituire criterio per la classificazione doganale.

Canon Gmbh
C-209/06

«La destinazione del prodotto può costituire un criterio oggettivo di classificazione, sempreché sia inerente a detto prodotto, ove l’inerenza
deve potersi valutare in funzione delle caratteristiche e delle proprietà obiettive dello stesso»

p
r
i
n
c
i
p
i
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NOTE ESPLICATIVE SA NOTE ESPLICATIVE NC

ü Emesse dall’Organizzazione Mondiale delle Dogane ü Emesse dalla Commissione europea

ü Attengono alla classificazione a livello di prime 6 cifre ü Attengono alla classificazione a livello di 8 cifre

ü Costituiscono la base per le Note NC ü Costituiscono un completamento delle Note SA, cui spesso rinviano

ü Hanno valore interpretativo ü Hanno valore interpretativo

Note esplicative (indicative ma non legalmente vincolanti)
Processo di classificazione – Fonti
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Processo di classificazione:
Regole
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Come viene individuato il codice doganale? Punto di partenza: i prodotti
Processo di classificazione – Regole

Associare
un nome ad un oggetto

un oggetto ad una descrizione
una descrizione ad un codice
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In cosa consiste la classificazione doganale dei prodotti
Processo di classificazione – Regole

Il processo di classificazione deve essere svolto in base a rigorosi criteri logici ed interpretativi, normativamente
stabiliti e legalmente vincolanti. È possibile avvalersi del supporto interpretativo fornito da fonti non vincolanti ma di
riconosciuta rilevanza.

Analisi preliminare delle
caratteristiche

oggettive del prodotto

Applicazione
dei principi di
classificazione

Individuazione
NC e aliquota

daziaria
applicabile
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Definisce la gerarchia
RGI
1

Amplia lo scopo
RGI
2

Definisce le priorità
RGI
3

Analogia
RGI
4

Imballaggi e contenitori
RGI
5

Classificazione a livello di
sottovoci

RGI
6

• Titoli sezioni/capitoli indicativi
• Testo delle voci legalmente vincolante, così come le note premesse alle sezioni/capitoli
• RGI 1 preordinata alle successive, solo occorrendo si fa ricorso alle altre RGI

• Oggetti incompleti o non finiti
• Oggetti smontati o non montati

• Assortimenti condizionati
per la vendita al minuto

• Prodotti misti
• Lavori costituiti da materie

differenti

• Merci che non possono
essere classificate in
applicazione delle regole
precedenti

• Contenitori appositamente costruiti
• Imballaggi normalmente utilizzati per

contenere merci
• Imballaggi riutilizzabili

• Comparazione solo tra sottovoci dello stesso
livello

a) Voce più specifica
b) Elemento che conferisce il
carattere essenziale
c) Ultima voce in ordine di
numerazione

Processo di classificazione – Regole
Regole 6 Regole Generali Interpretative (RGI)
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Classificazione sulla base della RGI n. 1
Processo di classificazione – Regole

Step 1: Identificare le merci

Step 2: Identificare i possibili Capitoli

Step 3: Individuare le voci appropriate

Step 4: Considerare le relative Sezioni e Note del Capitolo

Step 5: Classificare a livello di 6 cifre

Voce doganale
(VD)

Nomenclatura
combinata

(NC)

Capitolo 19

pari livello

Sezione IV
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Si applica la RGI n. 1?
Processo di classificazione – Regole

Capitolo 30, nota 4:
Nella voce 3006 sono compresi soltanto i prodotti seguenti, che sono da classificare in questa voce e non in altra voce
della nomenclatura:
…
g. le borse e le confezioni farmaceutiche dotate del necessario per il pronto soccorso;
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Classificazione sulla base della RGI n. 2
Processo di classificazione – Regole
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Classificazione sulla base della RGI n. 3
Processo di classificazione – Regole
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Classificazione sulla base della RGI n. 3 a) voce più specifica
Processo di classificazione – Regole

Vetri di sicurezza per aerei:

• Altre parti di veicoli aerei
(8803 90)

oppure

• Vetri di sicurezza di
dimensioni e di formato che
permettono la loro
utilizzazione in automobili,
veicoli aerei, navi o altri
veicoli (7007 11)
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Classificazione sulla base della RGI n. 3 b) carattere essenziale – note esplicative
Processo di classificazione – Regole

• Non legalmente vincolanti;

• Aiutano nell’interpretazione del SA;

• Utilizzate a livello globale.

Esempio: la Nota Esplicativa alla RGI 3(b) stabilisce che:

«Il fattore che determina il carattere essenziale varia secondo il tipo di merce in esame. Esso può, per esempio, essere rappresentato
dalla natura del materiale costitutivo o degli elementi che compongono la merce stessa, dal loro volume, dalla loro quantità, dal loro
peso o valore, dall’importanza di uno dei materiali costitutivi in rapporto all’uso cui è destinata la merce»



La corretta classificazione doganale delle merci:
linee guida operative per le aziende

Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. 36

Regolamento di classificazione - «Smartphones»
Casi concreti

Regolamento (CE) n. 717/2009 della Commissione:

– “Poiché l’apparato è progettato per essere munito di carta SIM (Subscriber
Identity Module) e poiché, una volta munito di carta SIM attivata, la funzione di
telefono mobile prevale su tutte le altre funzioni dell’apparecchio (in particolare
le telefonate entranti sono prioritarie rispetto a tutte le altre funzioni in uso) la
funzione principale dell’apparecchio ai sensi della nota 3 della sezione XVI è
considerata quella di comunicazione di telefonia mobile per la rete cellulare
come previsto alla voce 8517 (sottovoce 8517 12 00).”
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Case Study: Sky Set-top box
Casi concreti

Questa sottovoce comprende gli apparecchi senza schermo
in grado di ricevere segnali televisivi, i cosiddetti "set-top
box", che incorporano un dispositivo che svolge una
funzione di registrazione o riproduzione (ad esempio, un
disco rigido o un’unità DVD)
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Case Study: Sky Set-top box
Casi concreti

British Sky Broadcasting and Pace (CGUE, 14 aprile 2011. C-288/09)
– Giugno 2008: Sky richiede un’ITV per il decoder Sky+
– HMRC
– 8521 90 00 - apparecchi di videoregistrazione o registrazione – dazio del 13,9%
– Note esplicative NC: “questa sottovoce comprende gli apparecchi senza schermo in grado di ricevere segnali televisivi, detti “set-top boxes”,
incorporanti un dispositivo che esegue una funzione di registrazione o di riproduzione (ad esempio, un lettore di disco rigido o di DVD).”
- Sky
– 8528 71 13 - apparecchi di ricezione televisiva – 0% dazio
– Note esplicative NC: “apparecchi con un dispositivo articolato attorno a un microprocessore incorporanti un modem per l’accesso a Internet e aventi la
funzione di scambio interattivo di informazioni, in grado di captare i segnali televisivi (“set-top boxes con funzione di comunicazione”)”
Non è chiaro come classificare un set-top box che abbia sia una funzione di comunicazione che una funzione di registrazione
– Le note esplicative apparentemente escludono tutti i set-top box aventi funzione di registrazione dalla 8528 71 13
– La Corte di giustizia ha rilevato che i clienti si abbonano a Sky per accedere ai programmi televisivi. La funzione di registrazione del box Sky+ è “solo un
servizio supplementare offerto”
– Sky+ box è "principalmente destinato alla ricezione dei segnali televisivi”. La funzione di registrazione non “costituisce la sua funzione principale” ma “è
solamente secondaria”
– CGUE: poiché le note esplicative della NC sono contrarie, su tale punto, alla NC, occorre disattenderle
– Classifica sotto 8528 71 13
– Anche se le note esplicative non sono giuridicamente vincolanti, le autorità doganali nazionali devono conformarsi alle note esplicative della NC
affinché sia garantita l’applicazione uniforme del diritto doganale nell’Unione.
–Se un importatore non è d'accordo con l’interpretazione dell’autorità, deve esperire un ricorso che può essere deferito alla CGUE, se necessario
–ECJ non ha fornito un parere sull’applicazione dell’accordo sulla tecnologia dell’informazione dell’OMC (ITA)
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Classificazione sulla base delle RGI n. 4 e 5
Processo di classificazione – Regole
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Si applica la RGI n. 5 a)?
Processo di classificazione – Regole
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Classificazione sulla base della RGI n. 6
Processo di classificazione – Regole

6109 T-shirts e canottiere (magliette), a maglia

6109 10 00 – di cotone

6109 90 – di altre materie tessili

6109 90 20 – – di lana o di peli fini o fibre sintetiche o artificiali

6109 90 90 – – di altre materie tessili

STESSO VALORE
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Esempio di diagramma di classifica

Il prodotto può essere
considerato un

medicamento (funzione
terapeutica)?

Classificazione al CAPITOLO
30

SI

Classificazione al
CAPITOLO 30 SI NO

Il prodotto è un placebo
presentato in assortimento

con medicamenti?
Il medicamento è

presentato in
dosi/condizionato per la

vendita?

SI NO NO

Contiene ingredienti con
valore nutrizionale? SI

Classificazione alla voce
2106

Classificazione alla
voce 3004

Il medicamento non
presentato in

dosi/condizionato per la
vendita, è composto da
una miscela di prodotti?

NO

Contiene solo ingredienti
chimici?

SI
Classificazione alla voce

3824

SI NO

Classificazione alla voce
3003

Classificazione ai Capitoli
28 e 29
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Casi concreti e alcune particolarità:
Classificazione di “parti” e “assortimenti”
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Nota sulle classificazione delle «parti» nell’ambito dei capitoli 84 e 85 della Tariffa
Particolarità – Classificazione di “parti”

• Prima di entrare in tecnicismi della loro classificazione è opportuno richiamare le definizioni cui si è arrivati tramite alcune sentenze della Corte di
Giustizia europea, anche con l’ausilio delle note esplicative del sistema armonizzato:

− il termine «parti» implica la presenza di un insieme per il cui funzionamento la parte è indispensabile;

− il termine «accessori» presuppone che si tratti di organi di attrezzatura intercambiabili che rendono un apparecchio atto a un particolare lavoro o che
gli conferiscono possibilità supplementari o ancora che lo mettono in grado di assicurare un servizio particolare in relazione alla sua funzione
principale.

• Applicando la RGI n. 1, che considera le note alle sezioni e ai capitoli come disposizioni legalmente vincolanti per la classificazione, rileva in particolare
la nota 2 della sezione XVI (sezione che ricomprende i capitoli 84 e 85) del sistema armonizzato, che dispone che

“Con riserva delle disposizioni della nota 1 di questa sezione e nella nota 1 dei capitoli 84 e 85, le parti di macchine (escluse
le parti degli oggetti delle voci 8484, 8544, 8545, 8546 o 8547) sono da classificare conformemente alle regole seguenti:

a) le parti consistenti in oggetti compresi in una voce qualsiasi dei capitoli 84 o 85 (escluse le voci 8409, 8431, 8448, 8466,
8473, 8487, 8503, 8522, 8529, 8538 e 8548) rientrano nella loro rispettiva voce qualunque sia la macchina alla quale sono
destinate;

b) le parti, diverse da quelle del paragrafo precedente, se riconoscibili come destinate esclusivamente o principalmente ad
una macchina particolare o a più macchine classificabili nella stessa voce (anche nelle voci 8479 o 8543) rientrano nella
voce afferente a detta o dette macchine o, secondo il caso, nelle voci 8409, 8431, 8448, 8466, 8473, 8503, 8522, 8529 o
8538; tuttavia, le parti destinate principalmente agli oggetti tanto della voce 8517 quanto delle voci da 8525 a 8528 sono
da classificare nella voce 8517;

c) le altre parti rientrano nelle voci 8409, 8431, 8448, 8466, 8473, 8503, 8522, 8529 o 8538, secondo il caso, oppure, in
difetto, nelle voci 8487 o 8548.”

• Esclusioni dalla
nota 2

• Regola generale
• Eccezione alla

regola generale
• Regola residuale
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Esempio ventilatore
Particolarità – Classificazione di “parti”

Motore elettrico

Parte di ventilatore?

• Motore elettricoà capitolo 85
• Note esplicative sezione XVI;
• Non classificato a parte di ventilatore (NC 8414 90 00), ma alla rispettiva voce.
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Esempio citofono
Particolarità – Classificazione di “parti”

Citofono

pulsantiera

Parte di citofono?
[…]
• le parti consistenti in oggetti compresi in una voce qualsiasi dei capitoli 84 o 85 rientrano nella loro rispettiva

voce qualunque sia la macchina alla quale sono destinate;

• le parti, diverse da quelle del paragrafo precedente, se riconoscibili come destinate esclusivamente o
principalmente ad una macchina particolare […] rientrano nella voce afferente a detta macchina

• Classificato in una voce del capitolo 84 o 85?
• Destinato esclusivamente o principalmente ad una macchina particolare?
• Segue la regola delle parti, pulsantiera singolaà NC 8517 7000
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Linee guida della Commissione relativamente alla classificazione di merci condizionate per la vendita al minuto

Le merci che soddisfano contemporaneamente le seguenti condizioni sono da considerare come «presentate in
assortimenti condizionati per la vendita al minuto» (applicazione RGI 3b – carattere essenziale):

Particolarità – Classificazione degli “assortimenti”

sono composte da almeno due oggetti diversi che sono, prima facie,
classificabili in voci diverse

sono composte da prodotti o articoli presentati insieme per la soddisfazione di uno
specifico bisogno o per lo svolgimento di una determinata attività

sono condizionate in modo idoneo alla vendita diretta agli utenti senza ricondizionamento (per
es. in astucci, scatole …)

Kit /
assortimento

doganale• L’insieme è composto da almeno due oggetti classificabili prima facie in voci diverse?
• Soddisfa uno specifico bisogno?
• Idonea alla vendita diretta agli utenti senza ricondizionamento?
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Esempio
Particolarità – Classificazione degli “assortimenti”

• L’insieme è composto da almeno due oggetti classificabili prima facie in voci
diverse?
Ppasta 1902, sugo 2103

• Soddisfa uno specifico bisogno?
P utilizzo congiunto per preparare un pasto

• Idoneo alla vendita diretta agli utenti senza ricondizionamento?
P unico imballaggio di cartone destinato alla vendita al minuto
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Come comportarsi in caso di dubbi:
Le ITV
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Informazioni Tariffarie Vincolanti (ITV)
Come comportarsi in caso di dubbi

I.T.V. Informazioni Tariffarie Vincolanti
- Agenzia delle dogane e dei

Monopoli (adm.gov.it)

In caso di prodotti nuovi o di dubbi in
merito alla classificazione si può

richiedere una ITV
DUBBI DI CLASSIFICA?

• L’ITV consiste in una decisione sulla classificazione rilasciata da parte dell’Amministrazione doganale su istanza di un operatore ed
è resa in relazione ad uno specifico prodotto oggetto dell’istanza.

• Il procedimento per la richiesta è gestito in modo informatizzato tramite Trader Portal. L’ITV viene rilasciata entro 150 giorni dalla
richiesta (30 giorni per l’accettazione della domanda e 120 giorni per la decisione) ed ha un periodo di validità di 3 anni.

• È vincolante per il richiedente / titolare e per le autorità doganali dell’UE. Il riferimento all’ITV deve essere indicato dal titolare
nella dichiarazione doganale (casella 44, codice C626- identificativo numero ITV).

• Per operatori diversi dal titolare, le ITV possono costituire validi strumenti ai fini interpretativi: nel database delle ITV sono
pubblicata le ITV rilasciate dalle Autorità doganali degli Stati membri UE, consultabili sulla base di un motore di ricerca interno.

• La Corte di Giustizia ha affermato che le ITV rilasciate da uno Stato membro a un soggetto terzo sono comunque utilizzabili in
processo come mezzo di prova, al fine di individuare la corretta classificazione doganale della merce.

• In particolare, i giudici unionali hanno stabilito che “una ITV può essere fatta valere come prova da un soggetto diverso dal suo
titolare. Infatti, in assenza di una regolamentazione dell’Unione della nozione di prova, tutti i mezzi di prova consentiti dai diritti
processuali degli Stati membri (…) sono, in linea di principio, ammissibili” (Corte di Giustizia, 7 aprile 2011, causa C-153/10).
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https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/ebti/ebti_home.jsp?Lang=en

Database ITV
Come comportarsi in caso di dubbi
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Come richiedere una ITV – EU Customs Trader Portal
Come comportarsi in caso di dubbi
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Informazioni tariffarie vincolanti
EU Customs Trader Portal – esempio domanda

operazioni doganali
realmente prospettate

indicazione del codice
ritenuto corretto

descrizione del prodotto
e ragioni giuridiche per la
classificazione proposta

possibilità di inviare
opuscoli, campioni, etc.
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dati del titolare

Informazioni tariffarie vincolanti
EU Customs Trader Portal – esempio decisione n. di riferimento della ITV

periodo di validità

codice di classificazione
attribuito

descrizione sintetica, priva di dati
indicati come confidenziali, che
sarà visibile anche nel database
ITV

Ragioni alla base della
classificazione adottata, visibili
anche nel database ITV
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Sistemi di automazione:
Tool di classificazione
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Tool «TRADEclassifier»
Sistemi di automazione

Cloud Solution

Cloud based solution
TRADEclassifier è una soluzione
basata su cloud, non invasiva

Multi-countries

Global classification scheme coverage
TRADEclassifier copre classifiche di
importazione ed esportazione a livello
globale

Multi-languages

Global language coverage
TRADEclassifier può gestire diverse
lingue
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Tool «TRADEclassifier» – la logica sottostante
Sistemi di automazione

TRADEclassifier Ʃ= Data Machine Intelligence Human Intelligence Control+ + +

• Set di dati di training

• Attività preliminare di «Data Quality Assessment»

• Robotic Process Automation (RPA) – automazione di attività manuali, ripetitive, basate su regole

• Artificial Intelligence (AI) – mira a riprodurre i processi mentali umani (raccolta di prove, ragionamento, decisione)

• Machine Learning (ML) – l’algoritmo informatico migliora automaticamente attraverso l’esperienza

• Supervisione esperti
con diversi ruoli

• Sistema di autorizzazioni

• Traccia di audit

Fornisce informazioni chiave sulla qualità
dei dati, identificando eventuali lacune e
aree di miglioramento (es. codici
inesistenti, non validi, incongruenze,
descrizioni generiche, etc.)



La corretta classificazione doganale delle merci:
linee guida operative per le aziende

Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. 58

Tool «TRADEclassifier» – il processo di classificazione
Sistemi di automazione

ELABORAZIONEACQUISIZIONE OUTPUT & FEEDBACK

Estrazione

Classificazione
automatica

elevato

Classificazione
manuale

basso

medio

Motore di
classificazione

Arricchimento

Pre-
elaborazione &

pulizia

Rimedi-bonifica

Livello di
Confidenza

Passaggi che richiedono intervento manuale

Item classificato

Item che richiede di
essere classificato

L’esperto di classifica raccoglie più
informazioni possibili per effettuare

la sua valutazione (caratteristiche,
schede prodotto, materiali, etc.)

Sulla base della sua esperienza,
l’esperto di classifica effettua la

classificazione

Se l’esperto di classifica è certo, la classifica
viene assegnata

Se l’esperto di classifica non è del tutto certo, si
confronterà ulteriormente

L’item è classificato

RISULTATO

Item che richiede di
essere classificato

Attraverso RPA (opzionale) i dati
estratti vengono arricchiti con più

informazioni possibili (schede
prodotto, intranet) da inserire nella
componente di Machine Learning

La componente di Machine Learning –
addestrata dall’esperto di classifica –
prova a classificare l’item e restituisce

un numero che riflette il Livello di
Confidenza associato al codice di

classificazione suggerito

Quando il Livello di Confidenza è elevato, la
classifica viene aggiornata automaticamente nel

sistema

Quando il risultato è inferiore ad una soglia
predefinita, vengono fornite all’utente opzioni

alternative per la classificazione

L’item è classificato

Ri-addestramento
del modello
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